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EXPO MILANO 2015: TECNOLOGIE
SOSTENIBILI E COOPERAZIONE NEL
SETTORE AGROALIMENTARE
In occasione di Expo Milano 2015, la Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo (DGCS) del Ministero degli Affari

E steri e della Cooperazione Internazionale (MAECI), in collaborazione con il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), il

Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) e UNIDO ITPO Italy ha organizzato il 26

agosto a Expo, presso la Cascina Triulza, un evento dedicato a:

Presentare metodologie, strumenti tecnologici e programmi sperimentati in progetti di cooperazione alla sviluppo che

siano estendibili e almeno parzialmente riproducibili in altri paesi e contesti economici e sociali; raggiungere gli

stakeholders interessati a sostenere, finanziare, partecipare direttamente a progetti esistenti o a contribuire allo sviluppo

di nuove idee e programmi; consentire a chiunque ne fosse interessato di prendere visione di impianti e tecnologie

d’avanguardia per la trasformazione e la vendita di prodotti alimentari e di tecnologie utili alla realizzazione di sistemi di

monitoraggio, di pianificazione e simulazione.

Durante il corso dell’evento si è parlato anche di:

-Conoscere l’Ambiente e gli impatti per una sostenibilità dell’Agricoltura (Bernardo De Bernardinis / Presidente Istituto

Superiore Protezione e Ricerca Ambientale);

-Differenze nel concetto di agricoltura sostenibile tra paesi in via di sviluppo e mercati maturi (Valentina Nicolucci / CNH

Industria);

-L’importanza strategica del riso per l’Africa, sia in termini di produzione per i mercati esteri, sia in termini di sicurezza

alimentare (Sander Zwart / Africa Rice );

-Un Geoportale intelligente per la gestione integrata delle risorse idriche: il caso-studio del bacino del Red-Thai Binh in

Viet Nam (Maria Antonia Brovelli / Prorettrice Politecnico di Milano);

-Tecnologie e unità di elaborazione di guava, mango, pomodoro per la pasta / concentrato per l’abbattimento delle

perdite post raccolto (Mehboob Ul Haq Memon / Sindh Enterprise Development Fund, Govt. of Sindh, Pakistan);

Nella parte finale dell’evento UNIDO ha premiato i vincitori di un bando di gara recentemente pubblicato

dall’organizzazione per progetti innovativi in materia di tecnologie e di trasformazione alimentare e produzione di energia

applicate all’agricoltura.
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Il fenomeno legato a cambiamenti climatici e cattiva gestione del territorio: «Le conche di
polvere sono un punto di non ritorno»

[26 agosto 2015]

La parola deserto evoca nell’immaginario comune scenari di una bellezza crudele quanto
lontana. La spiazzante vastità del Sahara, con le dune sovrastate sotto un tappeto di stelle.
Ma di deserti ne esistono in realtà molti, lontani dallo stereotipo: c’è il deserto sabbioso e
quello roccioso, quello di ghiaccio come quello di sale. E poi c’è l’Italia.

«Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi
di persone», e tra queste vaste aree potrebbe presto essere ricompresa una fetta assai
rilevante dell’Italia. Lo ricorda Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la valorizzazione
del legno e delle specie arboree del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr) e coordinatore
della conferenza che questo tema vuole invece portare all’attenzione dell’opinione pubblica
e degli stakeholder: “Siccità, degrado del territorio e desertificazione nel mondo”, a partire
dalle ore 14.30 di oggi presso il Padiglione Italia di Expo- Milano.

«Se si guarda all’Italia – sottolinea Centritto –  gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio
desertificazione quasi 21% del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono
numeri impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui si parla
pochissimo».

Eppure il processo di desertificazione trascina con sé implicazioni di vasta portata, oltre
alla polvere. «Il 72% delle terre aride ricadono in paesi in via di sviluppo, la correlazione
povertà-aridità è dunque chiara», evidenzia Centritto. E la diffusione di questi territori
sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in atto: «Ad essere colpiti
dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista
ambientale e antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma
da aree rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è
destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio
sistemico al problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio».

Guardando all’estendersi della desertificazione all’intero dei confini italiani, però, ai
problemi legati al riscaldamento globale si legano indissolubilmente quelli inerenti la
cattiva gestione del suolo. «Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino
del Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa
riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l’unione di questi due fattori genererà
forte aridità. Paradossalmente – spiega Centritto –, mentre per mitigare i cambiamenti
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climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare
la desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla
cattiva gestione del territorio”, aggiunge Centritto. “Le conseguenze di quest’inadeguata
gestione sono sintetizzate nella espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere,
e bowl, conca. È un concetto differente dalla desertificazione, giacché anche i più estremi
deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di
biodiversità e il 30% dell’avifauna endemica), mentre le conche di polvere sono un punto di
non ritorno».

Lungo lo Stivale, le aree più a rischio sono ovviamente quelle del Sud. In Sicilia quelle che
potrebbero essere interessate da desertificazione «sono addirittura il 70%, in Puglia il 57%,
nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna,
Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%». Ma un recente studio
promosso dalla Commissione europea mette in evidenza come il nord Italia e buona parte
dell’Europa centrale siano interessate quest’anno da fenomeni siccitosi come non se ne
vedevano dal 2003. I rischi sono alti e diffusi, ma le risposte – sia per i cambiamenti
climatici sia per un miglior uso del suolo – già ampiamente disponibili per affrontarli.
Manca la volontà politica di portarle avanti.
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Cnr, su desertificazione serve politica
Per Nicolais necessario cambio di passo dell'economia

Redazione ANSA  MILANO  27 AGOSTO 2015 11:50

(ANSA) - MILANO, 27 AGO - Per fermare la desertificazione serve "una straordinaria e convinta
mobilitazione della politica" e un "radicale cambio di passo dell'economia". E' l'appello lanciato dal
presidente del Cnr, Luigi Nicolais, a commento dei dati diffusi a Expo sui territori a rischio
desertificazione in Italia. "Da tempo - ha detto Nicolais - la scienza ha compreso molte delle cause
che portano alla desertificazione ed è concentrata nella ricerca di soluzioni per contenere i danni.
Tuttavia l'impegno degli scienziati, lo sviluppo di tecnologie ecosostenibili, le grida d'allarme
lanciate possono ben poco senza una straordinaria e convinta mobilitazione della politica, un
radicale cambio di passo dell'economia e dei sistemi produttivi, la responsabilizzazione diretta dei
singoli".

Per il presidente del Cnr, "costruire e trasmettere alle generazioni future l'integrità ambientale,
infatti, è l'obiettivo più ambizioso e inclusivo che l'umanità possa darsi perché consente di
affrontare le questioni dello sviluppo non più nei termini di disequilibrio e competitività, ma di
collaborazione e sussidiarietà, nella consapevolezza che è impensabile salvare parti di mondo a
danno di altre. Il mondo o lo si salva tutto o lo si perde tutto".(ANSA).
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Ambiente: un quinto dell’Italia è a rischio
desertificazione

Più di un quinto del territorio
italiano è a rischio
desertificazione, e circa il 41% di
questo territorio si trova al Sud
del nostro Paese. A lanciare
l’allarme ambientale è il Cnr,
che ha organizzato a Expo il
convegno “Siccità, degrado nel
territorio e desertificazione in
Italia e nel Mondo”. A livello
globale, evidenziano i
ricercatori, i deserti
rappresentano il simbolo
principale di un fenomeno che

caratterizza aree sempre più estese.

“Entro la fine di questo secolo – sottolinea il direttore dell’Istituto
per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del Cnr,

8
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Mauro Centritto – le previsioni parlano, per il bacino del
Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di
una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive”.
E aggiunge: “L’unione di questi due fattori genererà forte aridità”.

Il Consiglio nazionale delle
ricerche ha rivelato che nelle
terre aride del mondo vivono
circa due miliardi di persone,
concentrate per oltre il 70% in
Paesi in via di sviluppo. “E
neanche l’Italia è esclusa”,
afferma Centritto. Secondo gli
esperti si tratta di “numeri

allarmanti, che richiedono attenzione e intervento immediati”.

Quali sono le regioni più a rischio? Secondo lo studio, buona parte
delle regioni italiane sono destinate a trasformarsi in deserto: “In
Sicilia le aree che potrebbero essere interesate da desertificazione
sono addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in
Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna,
Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%”.

Se vuoi ricevere gratuitamente notizie su Ambiente: un quinto
dell'Italia è a rischio desertificazione lascia il tuo indirizzo email
nel box sotto e iscriviti:
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tecnologia, applicata, soprattutto, al campo della
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Segnala ad un amico stampa

home / News / Dettaglio News

CIA: ALLARME PER RISCHIO DESERTIFICAZIONE

27/08/2015 11:05

AGR In Basilicata il 55% del suolo è a rischio desertificazione. L’allarme lanciato ieri dal Cnr

all’Expo di Milano vede da tempo la Cia lucana attenta e propositiva. E’ il commento di Donato

Distefano, direttore regionale della Cia, evidenziando che in un decennio (2000-2010) la

superficie agricola investita nella nostra regione è diminuita di 64.611 ettari (da 537.532 ha del

2000 a 472.920 ha del 2010), pari al 12% in meno. Come Cia all'Expo –afferma - abbiamo

ribadito che il suolo va difeso e fertilizzato naturalmente, un suolo fertile mantiene l'acqua e

l'agricoltore custode impegnato nella tutela della biosfera e della biodiversità è il primo a farsi

carico di questa esigenza senza la quale è impensabile di nutrire il pianeta. A questo operare è di

essenziale supporto la ricerca. Il nostro ruolo come organizzazioni agricole è proprio questo:

stimolare e contribuire alla ricerca e trasferire innovazioni e conoscenze alla imprese agricole.

Tuttavia questo è possibile se accanto alla sostenibilità ambientale che è il primo impegno

dell'agricoltura mondiale si pone la questione della sostenibilità economica dell'impresa agricola.

Senza la quale l'agricoltura non ha futuro".

Intanto, maggiore attenzione al “consumo” del suolo: poco meno di 80.500 ha di cereali sono

“scomparsi” in Basilicata in un decennio, con l’effetto del quasi dimezzamento delle aziende

cerealicole (da 40mila da 22mila); stessa sorte per 665 ha di colture ortive, 523 ha di patata, 517

di barbabietole da zucchero, mentre i cosiddetti “terreni a riposo” sono aumentati di 12.700 ha.

Ancora, la Basilicata ha perso 3.500 ha di vigneti, 5.600 ha di coltivazioni legnose, 1.900 ha di

agrumi, 967 ha di olivo. Persino gli orti familiari, da sempre simbolo di un’economia agricola di

sostentamento, registrano un arretramento di 484 ettari pari al 32,2% in meno. La Cia da anni

sostiene che serve una nuova legge per la ristrutturazione del territorio.

“Si deve porre un freno ad un uso dissennato e confuso del suolo agrario soprattutto – evidenzia

Distefano - determinato dalle azioni non programmate delle opere di urbanizzazione, in

particolare per centri commerciali e capannoni industriali. Occorre arrestare questo fenomeno

con una gestione accorta degli insediamenti, recuperando una enorme cubatura abitativa,

industriale e per servizi da tempo inutilizzata. C’è l’esigenza di più agricoltura e di accrescere la

sua funzione. Il territorio – continua - è, quindi, da preservare e da consegnare alle generazioni

future senza comprometterlo.  Vogliamo lasciare un segno tangibile per salvare la terra

coltivabile, il paesaggio naturale. Basta con le devastazioni, con la distruzione di un bene che è

un patrimonio inestimabile che intendiamo difendere con ogni mezzo”.
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Home / Innovazione / 5 progetti innovativi per l’agricoltura a Expo

5 progetti innovativi per l’agricoltura a Expo
Scritto il 27 agosto 2015 da Carlo Faricciotti in Innovazione

Tweet 0Mi piaceMi piace 2

L’innovazione nell’utilizzo delle risorse agricole protagonista a Expo, dove sono stati premiati 5 progetti per il
settore agricolo che potranno condurre a e etti migliorativi sul piano economico e sociale nei Paesi in via di
sviluppo.
Premiazione svoltasi nell’ambito dell’evento “Sustainable Technologies and Cooperation in Food and Agriculture
& UNIDO International Award 2015”, organizzato dalla Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del
Ministero degli A ari Esteri e della Cooperazione Internazionale, in collaborazione con il Consiglio Nazionale
delle Ricerche (CNR) e UNIDO Italia.
Le proposte provenienti da centri di ricerca, start-up e aziende riguardano settori di interesse quali e riduzione
degli sprechi alimentari.
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Cnr, molti territori italiani diverranno desertici
NEWS   27 agosto 2015  redazione  0

L’allarme è stato lanciato dal Cnr, che ha organizzato a Expo il convegno “Siccità, degrado nel

territorio e desertificazione in Italia e nel Mondo”: se non si fa subito qualcosa per porvi rimedio,

molti territori italiani diverranno ben presto desertici.

Nello specifico, più di un quinto del territorio italiano è a rischio desertificazione, e circa il 41% di

questo territorio si trova al Sud dello Stivale.

“Sono numeri impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui si parla

pochissimo”, spiega Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la valorizzazione del legno e delle

specie arboree del Cnr.
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TRENDING Cnr, molti territori italiani diverranno desertici  27 agosto 2015    
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Your comment

In Sicilia le aree affette da aridità – che potrebbero quindi essere interessate in futuro da

desertificazione – sono il 70%, il 57% in Puglia, il 58% in Molise e il 55% in Basilicata.

A livello mondiale, è il 41% del Pianeta ad essere coperto da terre aride e in questa superficie

vivono, spiega ancora Centritto, “circa due miliardi di persone. Il 72% delle terre aride ricadono in

paesi in via di sviluppo, dunque la correlazione povertà- aridità appare chiara”.
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FLASH 27 Aug 2015 - Austria, decine di migranti morti a bordo di un camion: «Soffocati»

27 Aug 2015 - Alfano, superpoteri a Gabrielli: «Farà piano di risanamento con il sindaco Marino»

Ricerca nel sito...

Home  CB e dintorni  Molise a rischio desertificazione, il Cnr lancia l’allarme. “Fenomeno legato alla cattiva gestione del territorio” 27 agosto 2015 16:06

Molise a rischio desertificazione, il Cnr lancia l’allarme.
“Fenomeno legato alla cattiva gestione del territorio”
27 agosto 2015

Il 58 per cento del territorio molisano è a rischio desertificazione. A
rivelarlo uno studio del Cnr, Consiglio Nazionale delle Ricerche, che
durante un convegno tenutosi all’Expo ha illustrato alcuni numeri del
fenomeno.

Se,  infatt i ,   i l  21 per cento del territorio nazionale è a rischio
desertificazione, di questo il 41 per cento si trova nel Meridione. E,
mentre regioni come la nostra si assestano al 58 per cento, ce ne sono
altre in cui il rapporto addirittura aumenta. È questo il caso ad esempio
della Sicilia in cui le aree a rischio rappresentano ben il 70 per
cento.  Vanno meglio Abruzzo e Campania il cui rischio viene
ricompreso tra il 30 e il 50 per cento.

“Sono numeri drammatici, sintomo di un problema di cui spesso non si parla”,  d i c e   i l  direttore dell’Istituto per la
valorizzazione del legno e delle specie arboree del Cnr, il molisano Mauro Centritto. Per lo studioso inoltre entro la fine
di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi, nonché
della diminuzione delle piogge estive. Un’unione tra questi due fenomeni che genererà forte aridità.

“Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici basterebbe cambiare in tempo la nostra politica
energetica, per arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva
gestione del territorio”, aggiunge Centritto.

“Le conseguenze di quest’inadeguata gestione – prosegue lo studioso sul sito del Cnr – sono sintetizzate nell’espressione
inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla desertificazione, giacché anche i
più estremi deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il 20 per cento dei centri di biodiversità e il 30 per
cento dell’avifauna endemica), mentre le conche di polvere sono un punto di non ritorno”.

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in atto.  “Ad essere
colpiti dalla siccità sono, infatti, i paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista ambientale e antropico. Molte
persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati
ambientali. E il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio
sistemico al problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio”, conclude l’esperto.
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SEI IN»CANALE CORRIERE DELL'UMBRIA» ATTUALITÀ

UMBRIA

Allarme del Cnr: "Regione a rischio
desertificazione"

Può sembrare una notizia incredibile, eppure ha un fondamento

scientifico. È a rischio desertificazione quasi un quinto del territorio

nazionale, il 41% del quale nel Sud, oltre la metà del territorio in Sicilia,

Puglia, Molise e Basilicata. E tra le regioni che potrebbero nell’arco dei

prossimi decenni veder addirittura minare rapidamente il proprio

territorio proprio dalla desertificazione c’è addirittura anche l ’Umbria,

il Cuore verde d’Italia. Il fenomeno, se può consolarci, interessa

comunque tutto il pianeta. Colpa delle tendenze climatiche, ma non

solo. Nel mondo già due miliardi di persone vivono in aree siccitose e

questo, tra l’altro, acuirà i fenomeni migratori. Il rischio è di passare al

fenomeno della cosiddetta “'conca di polvere” del pianeta, in sostanza

un punto di non ritorno. La notizia arriva da una fonte autorevolissima:

i l  Cnr che in una conferenza organizzata all'Expo  d i  Mi lano h a

presentato e discusso i dati di una ricerca specifica. "Le aree siccitose

coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2

miliardi di persone. Il 72% delle terre aride ricadono in Paesi in via di

CORRIERE DELL´UMBRIA TV
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sviluppo, la correlazione povertà-aridità è dunque chiara. Se si guarda

all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione

quasi 21% del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud, ma

i pericoli sono anche di molte altre regioni, soprattutto del Centro

Italia. “Sono numeri impressionanti che raccontano di un problema

drammatico di cui si parla pochissimo - osserva a LaPresse Mauro

Centritto, direttore dell'Istituto per la valorizzazione del legno e delle

specie arboree del Consiglio nazionale delle ricerche e coordinatore

della conferenza: “In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da

desertificazione sono addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il

58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna,

Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 3 0  e  i l  5 0 %”

continua il ricercatore. Uno scenario inquietante, che non lascia spazio

a dubbi sull'urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare i

cambiamenti climatici. "Entro la fine di questo secolo le previsioni

parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle temperature

tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni,

soprattutto estive: l'unione di questi due fattori genererà forte aridità.

Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe

sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica, per

arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il

fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del territorio", aggiunge

Centritto. "Le conseguenze di quest'inadeguata gestione sono

sintetizzate nella espressione inglese Dust bowlification, da dust,

polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla desertificazione,

giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli ecosistemi (le

aree aride includono il 20% dei centri di biodiversità e il  30%

dell'avifauna endemica), mentre le conche di polvere sono un punto di

non ritorno”.
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Uno strumento di cui bearsi o ...
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Insetti, meduse e microalghe: il cibo del
futuro
Microalghe, insetti e meduse rappresentano il cibo del futuro perché ricchi di proteine: saranno utilizzate sotto
forma di farine, pasta e salamoia.  

expo milano alghe insetti cibo del futuro expo 2015 meduse proteine

Nel prossimo futuro potremmo ordinare un menù a base di microalghe, meduse e insetti. Il
Consiglio Nazionale delle Ricerche (Cnr) sta infatti studiando tra i nuovi cibi paste di
microalghe dal colore verde-azzurro, farine di insetti dal colore giallo-marroncino, meduse
disidratate o in salamoia.

Si tratta di ingredienti ricchi di proteine, molto diversi tra loro e nuovi per l’occidente, dato che
sono da tempo diffusi in America Latina e in Asia: ad esempio le microalghe erano note agli
Aztechi.

Le microalghe, ovviamente non quelle tossiche ma quelle sicure per uso alimentare, hanno un
alto valore nutritivo e sono ricche di acidi grassi polinsaturi, molto salutari per cuore e cervello.

Antonella Leone, dell'Istituto di Scienze delle produzioni alimentari del Cnr (Ispa-Cnr), spiega che
al momento è già possibile allevare le microalghe in impianti esterni mentre diversi tipi di
meduse, a scopo alimentare, sono presenti in abbondanza nei nostri mari. Ad esempio la
Cotylorhyza tubercolata che è molto diffusa lungo le coste pugliesi e che è ricca di un composto
attivo contro il tumore del seno.

Più visti Più recenti

Home  Ecologia e ambiente  Mangiare

Marta Cerizzi
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De Agostini Passion
De Agostini Shop

Magiki
Egyxos
Catturalitutti.it

Super!
DeA Kids
DeA Junior

Sapere.it
DeAbyDay
DeA Learning

DeA Scuola
Black Cat-Cideb
Garzanti Linguistica

De Agostini Libri
De Agostini Geografia
Utet Libri

Ti potrebbero interessare...  

Per quanto riguarda gli insetti, in particolare cavallette e grilli, presentano proprietà nutrizionali
diverse a seconda della fase di sviluppo, dalle larve agli esemplari adulti, infatti le larve dei
coleotteri presentano una quantità di sali minerali e proteine diversa da quelle degli adulti.

Dagli insetti si ricavano soprattutto farine, che forse
tra poco tempo potrebbero rimpiazzare le farine di

pesce impiegate nei mangimi per animali.

Al momento vengono raccolti dati scientifici sulle caratteristiche nutrizionali di questi cibi e
i ricercatori sperano di togliere loro l'etichetta di alimento esotico. I dati raccolti costituiranno la
base per l’approvazione dell'Autorità europea per la sicurezza alimentare Efsa, dopodiché
meduse, microalghe e insetti potranno essere distribuiti nei supermercati.

Foto © Sergey Mostovoy - Fotolia.com

I cibi del futuro a Expo

Questi nuovi cibi del futuro (insetti, meduse e microalghe) saranno fra i temi
di Expo Milano 2015.
 

 

La nostra proposta per la merenda di oggi: un
vitaminico smoothie al lampone, fresco e goloso!
#limmi #limmibonta #smoothie LIMMI

Bevande con il succo di limone: smoothie
al lampone
deabyday.tv

16/07/2015

Sono buoni, sfiziosi e molto alla moda! Per la
prossima #cena con i vostri amici provate i
#chicken rolls! #slurp

Chicken Rolls: le piadine arrotolate farcite
con pollo grigliato e verdure
ricettedalmondo.it

16/07/2015

Lievito madre mania: scopri come fare in casa un
preimpasto per pane con farina di farro! #DeAFood

Lievito madre: preimpasto per pane con
farina di farro
deabyday.tv

16/07/2015

Eco Trends

energia riciclo raccolta differenziata pulire

risparmio recupero plastica impatto

zero detersivi ambiente primavera spesa
decorazione

Cucina e Ricette Casa e Fai da te Hobby e Tempo libero Sport e Fitness Bellezza e Stile Salute e Benessere Ecologia e Ambiente Genitori e Bambini Amore e Coppia Cuccioli & Co.
Archivio DeAbyDay
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Inserzionisti | Info | Contattaci | English | Nederlands | Español | Deutsch | HortiDaily

Il sito web per il
commercio italiano di

frutta e verdura
     

Verdura Frutta Agrumi Banane Patate & Cipolle Salute & Sicurezza alimentare Ingrosso Retail Innovazioni Cultura d'impresa

Logistica Diversi Agenda Quafety

Notizie Cerca Ricerca di personale La Sveglia   Video   Foto Registrazione
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Avvisi

Clicca qui per iscriverti e ricevere

quotidianamente la newsletter

 

  Segui FreshPlaza.it su twitter

  RSS

Ricerca di personale

Junior Quality Controller

Tecnici-commerciali in varie regioni

italiane

Responsabile qualificato per la

coltivazione del pomodoro in fuori

suolo

Junior Sales Manager

Personale qualificato in provincia di

Verona

Junior Breeder Tomato

Tecnico-Commerciale in Toscana

Agronomo o perito agrotecnico sud

della Slovacchia

Magazziniere ortofrutticolo

Responsabile amministrativo area

sud-est barese

continua »

Speciale

Speciale MACFRUT 2015

Speciale Frutta estiva 2015 (giu - lug

2015)

Cronache da EXPO 2015

continua »

ago 2015

mag 2015

continua » Dal fico d'India al mangime di qualita', premiati a
Expo cinque progetti innovativi

Dalla gestione dei micro-allevamenti nell'Africa sub-sahariana all'utilizzo
delle potenzialità nascoste dei fichi d'India: cinque progetti di startup,
aziende e centri di ricerche vengono premiati in occasione del
"Sustainable Technologies and Cooperation in Food and Agriculture &
Unido International Award 2015", organizzato dalla Direzione Generale per
la Cooperazione allo Sviluppo del ministero degli Affari Esteri, in
collaborazione con il Consiglio Nazionale delle Ricerche e Unido Italia.

Protagonista dei progetti è, dunque, l'innovazione nell'utilizzo delle risorse
agricole. Come FoodWa (Solwa - Italia), un sistema innovativo e
autonomo ad energia solare per l'essiccamento di biomasse alimentari
(frutta, verdura, pesce e carne) al fine di migliorare la loro conservazione
in un'ottica di commercializzazione o estrazione di oli essenziali utili
all'industria chimica e cosmetica.

FoodWa in esposizione presso il Padiglione KIP International School a
Expo 2015.

Jellyfish Barge (Pnat - Italia) è un sistema in grado di produrre alimenti
senza il consumo del suolo, di acqua dolce e di energia chimica. Si tratta
di una serra modulare galleggiante al cui interno un sistema di coltivazione
idroponica garantisce un risparmio del 70% di acqua rispetto alle colture
tradizionali grazie al riciclo dell'acqua. 
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Speciale Primizie 2015 (aprile)

Speciale Primizie 2015 (marzo)

Speciale Convegno Ciliegio Vignola

Speciale Fruit Logistica 2015

Speciale Agrumi

Speciale EXPORT

Top 5 - ieri

"Salvate il pianeta, mollate

l'insalata": l'incredibile crociata anti-

lattuga del Washington Post

Coop contro la "filiera sporca" dello

sfruttamento

Capuzzo: frutta e verdura diventano

ingredienti nobili grazie alla

disidratazione

Emilia-Romagna: campagna

positiva per il pomodoro da

industria

REV Packaging Solutions presenta

la nuova retinatrice automatica

orizzontale VEGA

Top 5 - ultima settimana

"Salvate il pianeta, mollate

l'insalata": l'incredibile crociata anti-

lattuga del Washington Post

La Russia estende l'embargo

agroalimentare ad altri cinque

Paesi

Il Distretto del Pomodoro del Centro

Sud si sfalda per contrasti tra

produttori e trasformatori

Una stagione in chiaroscuro per le

pomacee: le analisi di Granata e

Dalpiaz

Coop contro la "filiera sporca" dello

sfruttamento

Top 5 - ultimo mese

In anteprima al Macfrut il Primo

Forum Internazionale sulla filiera

ortofrutta

IV gamma: il 13 agosto scattano le

nuove norme made in Italy

Claudio Mazzini (Coop Italia): "Ecco

le nostre nettarine a chilometro

vero"

Italia: il punto sulla campagna uva

da tavola

Porte aperte ai Vivai Zanzi alla

scoperta delle varieta' di mele,

albicocche e nettarine

Commenti recenti

Scheda: la V gamma (1)

apr 2015

mar 2015

feb 2015

gen 2015

dic 2014

nov 2014

La serra galleggiante Jellyfish Barge.

Inoltre, grazie all'energia solare, la serra è anche in grado di produrre
acqua pulita (fino a 150 litri al giorno) da acqua salata, salmastra o
inquinata. L'energia che fa funzionare Jellyfish è fornita da pannelli
fotovoltaici, mini turbine eoliche e un sistema che sfrutta il moto ondoso
per produrre elettricità (cfr. FreshPlaza del 20/11/2014).

Alla base del progetto di Rosa
Palmeri (Dipartimento di
Agricoltura Alimentazione e
Ambiente Università di Catania) vi
è la considerazione che la
cactacea sicuramente più
conosciuta, diffusa e apprezzata
nel mondo, il fico d'India, non sia
sufficientemente sfruttata per le
reali potenzialità dei suoi frutti (sia
la polpa che i sottoprodotti derivanti, semi e bucce per uso umano ed
animale). Il processo di lavorazione innovativo proposto è composto da
semplici operazioni che permettono di avere un prodotto nutriente che
rispetto al frutto fresco, altamente deperibile, possa conservare tutte le
caratteristiche originarie ed avere una shelf life di oltre 12 mesi.

Premiati nell'occasione anche due progetti relativi all'allevamento: la
startup Buslin (Smallholders's Livestock Network Buslin, André
Ndereyimana e Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza -
Burundi/Italia) e il progetto indiano Cattle Mettle (Nikhil Bohra, Krimanshi
Technologies Private Limited).

Fonte: www.adnkronos.com

Data di pubblicazione: 27/08/2015

 

 

Altre notizie relative a questo settore:

26/08/2015 Kenya: a Nairobi frutta e verdura si ordinano con un sms

26/08/2015 USA: Naturipe lancia una sfida alle menti piu' creative per
migliorare la raccolta dei mirtilli

25/08/2015 Russia: sviluppata anguria arancione

24/08/2015 Il progetto della Nasa Veggie da' la sua prima lattuga
spaziale!

31/07/2015 BiodiverSO: la tecnologia delle app al servizio della tradizione

31/07/2015 Imballaggi a zeolite per eliminare gli odori pungenti degli
alimenti e dei prodotti deperibili

30/07/2015 Fotosintesi inefficiente? Hacker biologici al lavoro per
migliorare le rese delle piante

30/07/2015 Svizzera: alghe coltivate sul cavalcavia dell'autostrada

29/07/2015 Droni, Precision Farming e l'agricoltura italiana

28/07/2015 Prove tecniche di agricoltura nello Spazio

27/07/2015 Spazio: ENEA realizza il pomodoro "Micro-Tom", arrivano le

tweet rispondi email stampa iscriviti
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QUESTO SITO UTILIZZA COOKIE, ANCHE DI TERZE PARTI, PER INVIARTI PUBBLICITÀ E SERVIZI IN LINEA CON LE TUE PREFERENZE. CHIUDENDO QUESTO BANNER, SCORRENDO QUESTA PAGINA O CLICCANDO
UN QUALUNQUE SUO ELEMENTO ACCONSENTI ALL'USO DEI COOKIE. PER SAPERNE DI PIÙ O NEGARE IL CONSENSO A TUTTI O AD ALCUNI COOKIE  CLICCA QUI . X

Gay voices •  Good News •  Salute •  Alimentazione •  Ambiente •  Fotografia •  Arte •  Televisione •  People •  Viaggi •  Animali •  Viral news •  Scienza •  Tech •  Change.org

PUBBLICITÀ

SEGUI HUFFPOST

I PIÙ CLICCATI SU HUFFPOST

Lasciano Un "LOL" Sullo Scontrino. La
Cameriera Risponde Così

5 Comportamenti Assurdi Nelle Piscine
Tedesche (Dal Punto Di Vista Di
Un'italiana)

"René Vuole Morire Tra Le Mie Braccia"

POLITICA ECONOMIA CRONACA ESTERI CULTURE DIRITTI LA VITA COM'È TERZA METRICA FUNZIONA! STILE VIDEO

Buon riposo, donna di polvere. Io
non ti dimenticherò

10 segnali che dicono che avete
(finalmente) dimenticato il vostro ex

Virginia, uccisi due giornalisti in
diretta tv (VIDEO)

I 20 migliori Paesi in cui crescere
una famiglia

Stefano Paolo Giussani  Diventa fan

Giornalista, autore TV, scrittore

Pubblicato: 27/08/2015 13:19 CEST  Aggiornato: 5 minuti fa

Tutta la fame che c'è e le guerre
che verranno

Tra i convegni di Expo, si è appena tenuto quello dal titolo "Siccità, degrado del
territorio e desertificazione in Italia del Mondo". Non è stato aggiunto niente di nuovo
per sensibilizzare sul tema, se non dare delle cifre aggiornate. I rappresentanti di CNR
(Consiglio Nazionale Ricerche), ISPRA (Istituto Protezione Ricerca Ambientale),
CREA (Consiglio Per la Ricerca in Economia Agraria) e del Consiglio Nazionale degli
Agronomi hanno rinnovato l'allarme per il pianeta in generale e per la nostra nazione
in particolare. Premetto che avrei auspicato la presenza al tavolo di qualcuno un po'
meno "governativo", tipo Greenpeace o Slow Food, ma concentriamoci sulle cifre con
Mauro Centritto, coordinatore del convegno:

L'allarme lanciato dagli studiosi del territorio è alto perché i numeri parlano un
linguaggio che non ammette troppe distrazioni: le aree siccitose coprono oltre il

0
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0
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0
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Commento
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Ragazze, Dobbiamo Parlare! Non C'è
Niente Che Non Vada ''Lì Sotto''

Perché Ho Corso La Maratona Di
Londra Durante Il Ciclo, Senza Portare
L'assorbente

"True Detective? Una Serie Davvero
Noiosa. Seconda Stagione Terribile"

Il Selfie Dopo Lo Stupro

Mr.Family Day Tradiva La Moglie.
Smascherato Dagli Hacker

Scopre Una Massa Nell'ovaio Sinistro,
È Il Suo Fratello Gemello Mai Nato

ALTRO:

41 per cento della superficie terrestre e ospitano circa 2 miliardi di persone. Il 72
per cento delle terre aride 
interessano i Paesi in via di sviluppo. Neppure l'Italia è al riparo: circa il 21 per
cento del nostro territorio è a rischio desertificazione e circa il 41 per cento di
questo territorio si trova al Sud. Colpa dei cambiamenti climatici? Non solo.
C'entra la responsabilità del fattore antropico, cioè di una cattiva gestione del
territorio. Occorre intervenire, prima che sia troppo tardi.

Visualizziamo: quasi metà del mondo e un terzo della popolazione sono a rischio. Solo
per l'Italia parliamo di una superficie paragonabile all'accorpamento di Piemonte,
Lombardia e Veneto. Arrivo alla riflessione: dobbiamo ritenerci fortunati -
ovviamente è una provocazione - che il 72% di queste aree a rischio riguardi paesi
poveri o poverissimi, perché è davvero un attimo che qualcuno dal grilletto facile
possa prendere briose iniziative alla Risiko. Già Prodi, nel 2011 sosteneva che "Se non
si interviene con una grande iniziativa mondiale, la mancanza di cibo e acqua sarà
causa non solo di immense tragedie umanitarie, ma di nuove guerre".

Come intervenire? Fosse facile, si sarebbe già risolto. Il fattore antropico andrebbe
corretto applicando la Land Degradation Neutrality ricordata dal professor Safriel,
dell'UNCCD (United Nations Convention to Combat Desertification).

La Land Degradation Neutrality - obiettivo delineato a Rio+20, la conferenza di
Rio del 2012 dove fu ufficializzato il concetto di Antropocene - consiste nello
sforzo di ottenere un mondo in cui il consumo e il degrado di suolo sia stato
bloccato, puntando al contempo al recupero delle terre degradate, comprese
quelle colpite dalla desertificazione, il tutto attraverso l'uso sostenibile degli
ecosistemi terrestri, la gestione intelligente del patrimonio forestale, la lotta alla
desertificazione e alla perdita di biodiversità.

Ma c'è anche un pesante fattore sociodemografico. Le risorse non sono solo critiche e
scarse, ma anche molto sbilanciate tra il nord e il sud del mondo. L'unico a dirlo in
modo chiaro tra i banchi festanti di Expo è Slow Food, con il gesto coraggioso della
proiezione del cortometraggio di Olmi Il pianeta che ci ospita (prossime proiezioni 29
agosto, 5, 12, 19 settembre, ore 20, nello stand Slow Food, ingresso gratuito). Olmi
non lo manda a dire e quella scarpa abbandonata mossa dalle onde che apre il film è
un monito. Il vero motore di molti dei nostri problemi è la fame. Fame che ti fa
attraversare il mare, fame che ti fa bussare alla porta del vicino, fame che ti fa
imbracciare un fucile. Al punto 2 ci siamo arrivati. What's next?

• Segui gli aggiornamenti sulla nostra pagina Facebook 

• Per essere aggiornato sulle notizie de L'HuffPost, clicca sulla nostra Homepage
• Iscriviti alla newsletter de L'HuffPost

Segui Stefano Paolo Giussani su Twitter: www.twitter.com/spgiussani
Mare, Slow Food, Expo, expo2015, Pianeta Terra, Enea, Cnr, Crea, Ispra, Expo Milano, Il Pianeta

Che Ci Ospita, Il Pianeta Che Ci Ospita Olmi, Olmi Il Pianeta Che Ci Ospita, Italia Cronaca, expo2015

Milano, Ermanno Olmi Expo
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Maltempo in Toscana,
tronchi sulla spiaggia
di Principina dopo la
piena dell'Ombrone

Maltempo in Francia,
alluvione a Montpellier

X

No compatible source was found for this video.
Alluvione a
Montpellier
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METEO

Previsioni Meteo Toscana: sole e caldo nei
prossimi giorni

Previsioni Meteo, ecco perchè torna il
grande caldo: tutta colpa dell’Anticiclone

Africano [MAPPE]

Previsioni Meteo Liguria: torna il disagio
per il grande caldo

TECNOLOGIA

269milaMi piaceMi piace

Clima, il Cnr: “la politica si
mobiliti contro la
desertificazione”
27 agosto 2015 12:54 - Valentina Ferrandello

Per fermare la deserti cazione serve “una

straordinaria e convinta mobilitazione della

politica” e un “radicale cambio di passo

dell ’economia”. E ’  l ’appello lanciato dal

p res iden te  de l  Cn r ,  Lu i g i  N i co l a i s ,  a

commento dei dati di usi a Expo sui territori

a rischio deserti cazione in Italia. “Da tempo

– ha detto Nicolais – la scienza ha compreso molte delle cause che portano alla

deserti cazione ed e’ concentrata nella ricerca di soluzioni per contenere i danni.

Tuttavia l’impegno degli scienziati, lo sviluppo di tecnologie ecosostenibili, le grida

d’al larme lanciate possono ben poco senza una straordinaria e convinta

mobilitazione della politica, un radicale cambio di passo dell’economia e dei sistemi

produttivi, la responsabilizzazione diretta dei singoli”. Per il presidente del Cnr,

“costruire e trasmettere alle generazioni future l’integrita’ ambientale, infatti, e’

l’obiettivo piu’ ambizioso e inclusivo che l’umanita’ possa darsi perche’ consente di

a rontare le questioni dello sviluppo non piu’ nei termini di disequilibrio e

competitivita’, ma di collaborazione e sussidiarieta’, nella consapevolezza che e’

impensabile salvare parti di mondo a danno di altre. Il mondo o lo si salva tutto o lo

METEO  +24h  +48h  +72h

Tutti i Video »

IL VIDEO DI OGGI

Maltempo in Toscana, tronchi sulla
spiaggia di Principina dopo la piena
dell'Ombrone
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Scienza: due giovani tecnici di Carpi
conquistano la NASA

Il Messner Mountain Museum Corones,
nato per per celebrare storia e i valori

dell’alpinismo [FOTO]

Cirkelbroen: il nuovo ponte pedonale
circolare di Copenaghen [FOTO]

SALUTE

Estate: “sindrome da rientro” per un
italiano su due

Studiosi italiani scoprono l’interruttore
che regola la crescita dei tumori: adesso

si aprono scenari per nuove terapie

Cancro al seno: test del sangue può
anticipare recidive

Marte grande come la
Luna? La colossale bufala
che spopola sul web

Previsioni Meteo, torna il
grande caldo: nel weekend
picchi di quasi +40°C.
Prime proiezioni per
settembre

Previsioni Meteo, fine
agosto rovente: arriva
un’altra ondata di caldo
molto intensa [MAPPE]

si perde tutto”.

Articoli più letti

Come guadagnare l'88%
Scopri i segreti su come guadagnare

fino all'88% con la nostra guida

Ottieni tablet economici
Non ci sono trucchi o altre

condizioni, prova il servizio e

riceverai il tablet

L'hai provato?
Questo ingegnoso trucco sta

rivoluzionando il commercio online

Addio alluce valgo
L'alluce valgo porta solo fastidi ma

per fortuna esiste una soluzione.

Prezzi del montascale?
Confronta i Montascale: offerte

esclusive solo per te. 3 preventivi

entro 1 ora!

Investire nel metallo ?
Investite nei metalli che hanno dato

performance a 3 cifre (rischio di

mercato)

0 commenti Ordina per 

Facebook Comments Plugin

PrincipaliPrincipali

Aggiungi un commento...

13:04  Scienza: due giovani tecnici di Carpi conquistano la NASA

12:59  Clima: il 55% della Basilicata rischia la desertificazione

12:42  Studiosi italiani scoprono l’interruttore che regola la crescita dei
tumori: adesso si aprono scenari per nuove terapie
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Ultime notizie

 

La fattoria di “Interstellar” dove la sabbia uccide i
raccolti

Home » Ambiente » Desertificazione: CNR, come prevenire futuro alla “Interstellar”

 Stampa Articolo

Desertificazione: CNR, come prevenire
futuro alla “Interstellar”

Tempesta di polvere. Foto NASA

(di Alessandra Baldini)

EXPO MILANO – Come nel film di Christopher Nolan “Interstellar”, il futuro potrebbe riservare

al pianeta “conche di polvere” e terre sempre piu’ inospitali che alimentano migrazioni di

popoli. La desertificazione, un problema che colpisce il 40 per cento del pianeta, e che

interessa anche l’Europa e oltre un quinto dell’Italia, e’ stato al centro di un convegno

del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) ai margini di EXPO nel quale si è parlato anche

di come combatterla.

Il pericolo maggiore risiede nella combinazione

tra degrado del territorio e cambiamenti

climatici. In Sicilia e’ a rischio il 70% del territorio,

in Puglia il 57%. Il 21% del territorio nazionale è a

rischio, e di questo il 41% si trova nel Meridione:

prova che la desertificazione non e’ solo un

problema dei Paesi in via di sviluppo, anche

se, “dati alla mano – ha spiegato il direttore

dell’Istituto per la valorizzazione del legno e

delle specie arboree del CNR, Mauro Centritto – la correlazione povertà-aridità appare

abbastanza chiara”.

Ogni anno nel mondo si perdono 12 milioni di ettari di terreno per ragioni collegate

a cambiamenti climatici, inquinamento e sfruttamento intensivo. “Le previsioni – ha evidenziato

Centritto –  parlano di una riduzione significativa delle precipitazioni soprattutto estive nel

bacino del Mediterraneo, e di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi da qui alla fine del

secolo”.

@ONUITALIA

Arriva a Palermo la nave svedese Poseidon 
con circa 570 rifugiati e migranti e le salme 
delle 51vittime #Mediterraneo
pic.twitter.com/1u4IbRZdii

Retweeted by OnuItalia

UNHCR Italia 
@UNHCRItalia

Expand

#Desertification: #Italy under alert of a new
#DustBowl, as 40% of the #Earth 
wp.me/p5DQef-2F6
pic.twitter.com/74mTrgg2kS

OnuItalia 
@Onuitalia
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12m
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Centinaia di migliaia fuggirono la Dust
Bowl negli anni Trenta

CNR desertificazione Dust Bowlification e-Geos migrazioni UNCCD

La nuova “Dust-Bowlification”, che prende il nome dal

disastro ecologico provocato dalla siccitosa’ nel Midwest

americano degli Anni Trenta, potrebbe portare in futuro

ad avere, oltre ai deserti, vere e proprie conche di

polvere. Territori sempre più inospitali che favoriranno

nuove ondate migratorie. Le avvisaglie si vedono già

adesso: gran parte dei migranti che sbarcano ogni giorno

sulle nostre coste sono “rifugiati ambientali”, che fuggono

dalle zone aride.

Ad essere colpiti dalla siccità sono i Paesi del bacino

Mediterraneo.  “Le proiezioni – ha precisato Anna Luise,

dell’Ispra – dicono che nei prossimi 10 anni 50 milioni di

persone si sposteranno dai loro territori, che tra vent’anni

diventeranno 140 milioni. Proteggere i paesi poveri dalla

desertificazione significa anche difendere la sicurezza sociale”.

Un caso internazionale è stato portato da Albina Assis Africano, Commissario Generale del

Padiglione Angola. “L’Angola vive un paradosso perché pur avendo grandi corsi d’acqua sta

soffrendo la siccità e quindi la desertificazione che ora cerchiamo di combattere attraverso

l’adozione di politiche attive”. L’avanzare dei deserti non è infatti un fenomeno irreversibile.

Uno dei piani messi in atto dalla Convenzione delle Nazioni Unite per la lotta alla

desertificazione (UNCCD) è la Land Degradation Neutrality, ovvero l’arresto della perdita di

suolo e il recupero di terra già degradata per raggiungere un equilibrio stabile. Il piano,

spiegato da Uriel Safriel, Professore emerito di Ecologia e Presidente della Commissione di

Scienza e Tecnologia dell’UNCCD, coinvolge diversi Paesi, Italia inclusa, e prevede un

impegno per riportare a nuova vita porzioni di suolo diventate improduttive.

Accanto a interventi di riforestazione, agricoltura conservativa, e nuove forme di transumanza,

un contributo per arginare il fenomeno può arrivare anche dall’osservazione satellitare del

territorio.  “Avere dei dati da satellite – ha spiegato il Livio Rossi di e-Geos, società di

Finmeccanica-Telespazio – consente un’analisi omogenea di porzioni di territorio che sono una

diversa dall’altra. La nostra funzione è fornire alla popolazione uno strumento per

comprendere che se c’è un problema di abusivismo,

degrado del territorio, di sfruttamento, questo può essere cambiato da un’amministrazione

capace e responsabile”. (AB, 27 agosto 2015)

 Stampa Articolo
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Iscriviti alla Newsletter

LEGGI LE NOSTRE NEWSLETTER

CNR, I DRONI: DALLA DIFESA ALL’AGRICOLTURA

Droni, sensori ottici e gps sono il set tecnologico mutuato dal mondo militare a
vantaggio dell’agricoltura di ‘precisione’, capace di ottimizzare gli interventi
agronomici e soddisfare il fabbisogno idrico e nutrizionale delle colture,
evitando sprechi per un uso sostenibile di risorse. Se ne parla in un evento
organizzato domani 22 luglio dal Consiglio nazionale delle ricerche all’Expo di
Milano

Ottimizzazione della resa agricola e
de l la  ges t ione  de l l e   r i so rse ,
sostenibilità delle coltivazioni: è
l ’obiett ivo del l ’agr icoltura di
precisione, che mutua tecnologie dal
campo mi l i tare per   r i spondere a l
f abb i s ogno  d i   a cqua ,   c onc im i   e
fertilizzanti evitando sprechi, nel rispetto
dell’ . Droni, sensori
ottici e gps sono gli strumenti di lavoro
del contadino del futuro per rilevare il
grado di  umidi tà del   terreno, per
controllare la crescita e la salute delle
piante.

“Un vigneto o un campo di mais, soprattutto se molto estesi, sono la somma di tanti piccoli
appezzamenti coltivati con la stessa coltura. In uno stesso campo possiamo trovare infatti condizioni di
suolo, meteorologiche, di esposizione solare, di topografia anche molto differenti tra loro”, spiega
Alessandro Matese ricercatore dell’Istituto di biometeorologia del Consiglio nazionale delle ricerche
(Ibimet-Cnr) e coordinatore dell’evento: ‘Agricoltura di precisione e uso sostenibile delle risorse’
che si è tenuto il 22 luglio, al Teatro della Terra - Biodiversity Park, Expo di Milano. L’evento è
stato concepito come un ‘laboratorio’ nel quale fare il punto della situazione sull’utilizzo e la diffusione di
tali strumentazioni hi-tech in Italia, chiamando a confronto il mondo della ricerca e quello dell’impresa.
Durante la giornata verranno presi in considerazione diversi settori di applicazione dell’agricoltura di
precisione: dalla filiera vitivinicola a quelle orticola e cerealicola.

“L’agricoltura di precisione è un sistema integrato di informazioni e metodologie progettato per
aumentare l’efficienza e la produttività, basato su strumenti di monitoraggio e su una gestione specifica
delle reali necessità delle colture”, continua Matese. Per l’agricoltore scendono in campo stazioni
meteo, sensori wireless per la caratterizzazione del suolo, pistole che monitorano la temperatura,
strumenti di telerilevamento come immagini satellitari o scattate in volo da droni, che restituiscono al
computer o sullo smartphone una serie di informazioni mirate. Elaborati i dati con tecniche
geostatistiche, si arriva a definire le esigenze per una determinata pianta o microarea, trattandole in
modo selettivo.

I trattori, ad esempio, servendosi del gps possono distribuire più o meno concime o pesticidi in ciascuna
zona. “Sono ormai disponibili vendemmiatrici a rateo variabile, in grado di selezionare l'uva migliore in
un cassone separato. In Francia hanno sviluppato un trattore capace di operare potature differenziate
in base ai dati raccolti”. Nonostante i notevoli vantaggi dell’agricoltura di precisione, in Italia manca però
un’informazione approfondita. “L'idea di organizzare questo evento è venuta due anni fa, dalla
European Conference on Precision Agriculture dove c’erano ricercatori da tutto il mondo, ma pochi

FOTO CURIOSE
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impatto ambientale
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Archivio

italiani. L’evento sarà un'occasione di confronto sulle esperienze pilota e le buone pratiche nel settore e
per rispondere meglio alla domanda che viene dal mondo dell’impresa in termini di innovazione e
sostenibilità” conclude Matese.

Fonte: CNR

Data: 27/08/2015

Guarda

GuardaVideo per argomento

VIDEO

Vita Sostenibile: Vivere senza petrolio.

RAI 5

Vita Sostenibile: Vivere senza petrolio.

Steven Vromman è un 54enne belga che dal 1 maggio del 2008 ha deciso di
vivere con bassissima...

Una storia raccontata dagli Emirati Arabi ad Expo 2015: Sostenibilità

Stand Expo 2015 Emirati Arabi

L'acqua e la terra come fonti di vita. La protagonista del video ne apprende i
significati profondi grazie ad un...

Leggi tuttoEventi per settore

EVENTI

10/09/2015 - 11/09/2015 - Roma - Meeting internazionale “Giustizia ambientale e cambiamenti
climatici”

Il meeting promosso dalla Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile con il patrocinio del Pontificio
Consiglio della Giustizia e della Pace e del Pontificio Consiglio degli Operatori Sanitari e rappresenterà
una tappa importante nel percorso verso la Conferenza di Parigi sui cambiamenti climatici...

Leggi tutto

Letture per argomento

LETTURE CONSIGLIATE

"I beni comuni oltre i luoghi comuni "

"L’ideologia dei beni comuni è entrata ormai nel linguaggio accademico, politico e
culturale. Intorno ad essa sono nati e cresciuti movimenti,...
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Seguici, comunica con noi e ricevi i nostri aggiornamenti in tempo reale

[Le nostre Gallery]
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09/07/2015
L'agricoltura italiana, un pizzo
art ist ico nel  paesaggio, da
salvaguardare: l 'appello del
Presidente Onorario del FAI,
Giulia Maria Mozzoni Crespi

Un amore per la Terra e per il
Paesaggio che è quasi palpabile, che evoca ai
r itmi del la Natura e risveglia sensazioni
bucoliche che lasciano...

09/07/2015
N u o v e   s t r a t e g i e   d i
c omun i c a z i o ne   i n   amb i t o
energetico: la brand awareness
si rinnova

La brand awareness, ovvero la
consapevolezza del brand, della

marca, è un po’ come un passe-partout che
nasce dall’esigenza da parte delle aziende...
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Incentivi al fotovoltaico

Tramontata  l 'e ra de l  Conto Energ ia ,   i l
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elettrica da impianti fotovoltaici connessi alla
rete, per coloro che...
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Home » Blog » Alimentazione » L’agricoltura del futuro: 5 startup dal fico d’India al mangime di qualità

L’agricoltura del futuro: 5 startup dal fico d’India al
mangime di qualità

agricoltura sostenibile – Dalla gestione dei micro-allevamenti nell’Africa sub-
sahariana all’utilizzo delle potenzialità nascoste dei fichi d’India: cinque progetti di
startup, aziende e centri di ricerche sono stati premiati in occasione del
‘Sustainable Technologies and Cooperation in Food and Agriculture & Unido
International Award 2015′, organizzato dalla Direzione Generale per la
Cooperazione allo Sviluppo del ministero degli Affari Esteri, in collaborazione con il
Consiglio Nazionale delle Ricerche ed Unido Italia.

Le tecnologie sostenibili e la cooperazione nell’agroalimentare a Expo Milano 2015
hanno caratterizzato la giornata di ieri, la premiazione dei progetti si è tenuta all’Auditorium di Cascina Triulza.
Protagonistca assoluta l’innovazione nell’utilizzo delle risorse agricole.
Cinque i vincitori nelle varie categorie.

Vincitori nella categoria ‘Assoluti’

FOODWA Solwa srl
Sistema  innovativo  ed autonomo  ad energia  solare per  l’essiccamento  di  biomasse  alimentari  (frutta, verdura, pesce e
carne) al fine di migliorare la loro conservazione in
un’ottica di commercializzazione o estrazione  di  olii 
essenziali  utili  all’industria chimica  e  cosmetica. 
Foodwa  è  in  grado  di  essiccare  in maniera sicura,
igienica e veloce i prodotti destinati al consumo
umano o industriale.

Jellyfish Barge – Pnat srl (Italia)
Sistema in grado di produrre alimenti senza il
consumo del suolo, di acqua dolce e di energia
chimica. Si tratta di una serra modulare galleggiante
al cui interno un sistema di coltivazione idroponica
garantisce un risparmio del 70% di acqua rispetto
alle colture tradizionali grazie al riciclo dell’acqua.
Inoltre, grazie all’energia solare, la serra è anche in
grado di produrre acqua pulita (fino a 150 litri al giorno) da acqua salata, salmastra o inquinata. L’energia che fa funzionare
Jellyfish è fornita da  pannelli  fotovoltaici, mini turbine eoliche e un sistema che sfrutta il moto ondoso per produrre elettricità.

Burundi Smallholders’s Livestock Network BUSLIN – André  Ndereyimana – Università  Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza
(Burundi/Italia)
In  molti paesi  dell’Africa  sub-sahariana  circa  il  70%  della  popolazione  soffre  di  malnutrizione  e sottoalimentazione,  e  di 
questo  circa  l’85%  non  ha  accesso  a  proteine  facilmente  assimilabili,  ovvero quelle  di  origine  animale.  La  startup 
BUSLIN  ha  sviluppato  un’innovazione  gestionale  per  la  catena agroalimentare,  specializzandosi  nella  produzione  e 
commercializzazione  degli  alimenti  di  origine animale  tramite  una  rete  capillare  di  produttori  familiari  rurali  e  peri-urbani. 
In  misura  proporzionale alle capacità ed alle risorse proprie, ogni famiglia si impegna ad allevare animali seguendo le prassi
della startup,  la  quale  assume  a  sua  volta  il  rischio  sul  capitale  investito  e  garantisce  assistenza  tecnico-finanziaria.

Vincitori nella categoria ‘Under 35′

Cattle Mettle – Nikhil Bohra – Krimanshi Technologies Private Limited (India)
Il progetto  ha  l’obiettivo  di  sviluppare  una  linea  di  produzione  e  fornitura  di  mangime  di  qualità, accessibile e a basso
costo per l’allevamento dei bovini, parte integrante dell’economia rurale  in  molti paesi. Il foraggio individuato si basa sul
prodotto dell’albero Mesquite (Prosopis juliflora),
considerato una specie invasiva e diffuso in India come
in molti altri Paesi in via di sviluppo, anche semiaridi.

Vincitori nella categoria ‘Donne’

Valorizzazione dei frutti di fico d’india (Opuntia ficus indica
L. Miller) per una produzione eco-sostenibile e di qualità
– Rosa Palmeri –Dipartimento di Agricoltura
Alimentazione e Ambiente – Università di Catania
Alla  base  del  progetto  vi  è  la  considerazione  che  la 
cactacea  sicuramente  più  conosciuta,  diffusa  e
apprezzata nel mondo, il fico d’india, non sia
sufficientemente sfruttata per le reali potenzialità dei suoi
frutti (sia la polpa che i sottoprodotti derivanti, semi e bucce per uso umano ed animale). Il processo di
lavorazione innovativo proposto è composto da semplici operazioni unitarie che permettono di avere un prodotto  nutriente  che 
rispetto  al  frutto  fresco,  altamente  deperibile,  possa  conservare  tutte le caratteristiche originarie ed avere una shelf life di
oltre 12 mesi senza bisogno di frigo conservazione in modo da allungarne la disponibilità sul mercato a tutto l’anno.
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